
Salve a tutti cari lettori! 

Siamo ritornati con il secon-

do numero e speriamo vi 

piaccia almeno quanto piac-

cia a noi scrivere per voi!  In 

questo secondo numero po-

trete leggere dell‟Assemblea 

d‟istituto, che ha avuto molto 

successo e facciamo i compli-

menti ai rappresentanti d' 

istituto per la bellissima orga-

nizzazione e la loro prontez-

za; di due premi consegnati a 

Lanzo in questo periodo; del 

treno, anzi pullman, della 

memoria; di volontariato, e.. 

di “quelli del sabato”. Non 

siete curiosi? Forza, girate 

pagina e immergetevi 

nell‟Albert Magazine.   

Visto che tra poco ci saranno 

le vacanze di Pasqua vi vo-

gliamo dare una ricetta per 

festeggiarla al meglio con la 

pastiera pasquale.  Ecco la 

preparazione:    preparate la 

pasta frolla: (versate la farina 

a fontana sulla spianatoia, 

fate un buco nel centro e uni-

te il burro freddo a cucchiai, 

l‟uovo e il tuorlo, lo zucchero 

e lavorate rapidamente. Impa-

state e formate una palla; 

avvolgetela nel cellophane  e 

mettete in frigo per 2 ore. Nel 

frattempo, preparate il ripie-

no: versate il grano in una 

pentola dal fondo spesso, 

unite il latte,  20 grammi di 

burro e portate a ebollizione. 

Abbassate il fuoco e fate sob-

bollire per 10 minuti, mesco-

lando spesso. Lasciate raf-

freddare. Quando la crema si 

è raffreddata, mettete la ricot-

ta con lo zucchero, le due 

uova, i due tuorli e  l‟estratto 

di fiori d‟arancio nel mixer e 

frullate in modo da avere una 

crema liscia Accendete il 

forno a 180 gradi. Unite le 

due creme; tritate i canditi e 

unite anche quelli alla crema. 

Foderate il fondo uno stampo 

a cerchio apribile con carta 

forno e ungete i bordi, sten-

dete ¾ della pasta frolla e 

ricoprite il fondo e i bordi 

della tortiera. Versateci den-

tro la crema, poi formate del-

le listarelle con la pasta rima-

nente e disponetele sulla torta 

incrociandole come si fa sulle 

crostate. Infornate per 1 ora e 

mezza. Sfornate e lasciate 

raffreddare, poi mettete in 

frigo per un giorno e servite!! 

                           La redazione 

Il giorno 15 gennaio si è svolto, presso l‟aula video del nostro Istitu-

to, l‟incontro di orientamento in uscita tenuto da alcuni rappresen-

tanti dell‟Esercito Italiano; vi hanno partecipato in prevalenza allievi 

delle classi quarte e quinte, interessati o semplicemente incuriositi di 

capire come poter intraprendere una carriera militare. 

Nell‟arco di circa un‟ora i militari hanno descritto in breve le moda-

lità per entrare nel mondo dell‟Esercito e per far parte delle varie 

forze armate che lo costituiscono, la frequenza e la funzionalità dei 

bandi di concorso necessari, la preparazione scolastica che si può 

ottenere durante la formazione militare. Al termine di un video rap-

presentativo delle loro principali attività, i soldati hanno poi risposto 

alle domande e alle curiosità degli studenti. 

 Il sito su cui si potranno trovare tutte le informazioni è 

www.esercito.difesa.it. L‟esercito infatti, può essere una valida scel-

ta una volta terminata la scuola superiore. 

 

               Giulia Brero 5AL 

  

Orientamento universitario: l’esercito a 
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Sportello d’ascolto 
Ha riaperto da poche settimane lo sportello d'a-

scolto nel nostro istituto. Questa attività permette 

di parlare con Elena Macario Crussi, la “nostra” 

psicologa, di qualsiasi problema scolastico o extra

-scolastico per confrontarsi e chiarire nostri even-

tuali dubbi. Lo sportello d'ascolto è aperto non 

solo agli alunni, ma anche a genitori e insegnanti. 

Nel caso non si volesse far conoscere la propria 

partecipazione è garantita la privacy assoluta. 

Per la partecipazione a questa iniziativa è sola-

mente necessario far firmare a entrambi i genitori 

(anche se divorziati, esclusi casi eccezionali) 

un'autorizzazione e in seguito compilare un foglio 

da imbucare nella scatola rossa di fronte alla bi-

blioteca dell'istituto. Nel giorno e nell'orario pre-

scelto si verrà con discrezione invitati a recarsi 

allo sportello. 

           Egle Cordero 1AES
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Assemblea d’Istituto: laboratori no stop a cura di Egle Cordero e Eleonora Russo 

Il giorno 24 gennaio si è svolta la prima assemblea d‟Istituto organizzata quest‟anno dai nostri nuovi rappresentanti. 

Sono stati previsti molti laboratori, di ogni genere: dai più impegnativi come i dibattiti o i “film per riflettere”, ai più 

leggeri come fotografia, karaoke o disegno. 

Riportiamo qui di seguito una tabella per sapere quanti sono stati gli iscritti ai laboratori e quanti i partecipanti effet-

tivi. Quelli con più partecipanti riguardavano il dibattito sull‟aborto e la fotografia; sono andati forte anche i labora-

tori di dj e karaoke. Dai pareri raccolti fra gli studenti nei giorni successivi all‟ Assemblea, possiamo affermare che il 

tutto è risultato molto soddisfacente e divertente. 

Laboratorio Responsabile del laboratorio Numero di iscrit-
ti 

Numero di partecipanti 

Fotografia Elisa Perino 114 59 

Dj Kevin Luzzi 95 56 

Giornalino Prof. Macario Ban 7 16 

Maschilismo e Femminismo Daniele Reano 4 1 

Cocktail Andrea Strocchio 102 30 

Aborto Prof. Ravalli 76 80 

Diritto allo studio e alla rap-
presentanza studentesca 

Matteo Cavallone 7 15 

Workshop Ugo Massaglia 26 15 

Dipendenze Mirko Salvati 22 24 

Improvvisazione musicale Mattia Chiodi 10 28 

Disegno Yulia Sharabura 20 20 

Musica Mattia Chiodi 8 10 

Karaoke Federico Bronzati 38 55 

Cineforum (Coming soonς La Molinero Lorenzo e 124-56 34-32 

Playstation Lucio di Matteo 26 30 

Violenza sulle donne Prof. Ravalli 7 11 

Cineforum ( Invictusς Alla ri- Molinero Lorenzo e Daniele Reano 40-31 33-15 

A sinistra i ragazzi del 

laboratorio di fotografia. 

A destra un momento 

dell‟assemblea plenaria in 

palestra. 



La 1AES fra montagne innevate e  

cielo stellato. 

Il 25  gennaio, la mia classe ed io,  

siamo partiti da Balme e per giungere 

al rifugio La Masinà che si trova al 

Pian della Mussa, camminando nella 

neve per circa un‟oretta. È stato il no-

stro primo soggiorno: un‟esperienza 

unica, particolare e indimenticabile. 

Durante questa escursione ci siamo 

divertiti molto, non solo a giocare con 

la neve ma anche ad ammirare il pae-

saggio che ci circondava. Una volta 

arrivati al rifugio abbiamo posato i 

nostri zaini e ci siamo avviati per un 

sentiero 

battuto 

per osser-

vare la 

natura 

circostan-

te. Quan-

do siamo 

tornati 

dalla pas-

seggiata 

siamo 

entrati 

nella ca-

mera 

dove ab-

biamo 

giocato 

un po' 

e , do-

podiché, 

siamo 

andati a 

cena , la 

quale 

era a 

base di 

polenta 

concia e 

non ,con 

salsiccia e un buonissimo sughetto. 

Successivamente siamo saliti nella 

stanza dove abbiamo fatto alcuni gio-

chi di gruppo e, dato che c'era la luna 

piena, siamo andati a farci una passeg-

giata al chiaro di luna. Camminando 

abbiamo guardato il cielo stellato rico-

noscendo, con l'aiuto di tutti, la stella 

polare, la Cintura d‟Orione e altre co-

stellazioni. Rientrati un po‟ infreddoli-

ti abbiamo continuato i nostri giochi  e 

poi siamo andati a letto. 

La mattina seguente siamo scesi per 

fare colazione e Ugo Tetti, il proprie-

tario del rifugio, ci ha illustrato il suo 

particolare progetto. Questo consiste 

nell‟aiutare 

le persone 

affette da 

alcuni han-

dicap ad 

integrarsi 

nel mondo 

del lavoro; il 

progetto si 

collegherà 

con la nostra 

scuola attra-

verso la co-

struzione di 

un orto didattico a cui parteciperanno 

otto studenti per volta, di qualsiasi 

indirizzo, su richiesta e programma-

zione degli insegnanti. 

 

Egle Cordero, Eleonora Russo 1AES 
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La colletta alimentare: record di volontari all’Albert 
Il 24 novembre, come di consueto, si è svolta la colletta alimentare in quasi tutti i supermercati e i centri commerciali di 

Ciriè e del Canavese. 

Un gran numero di volontari, tra cui molti adolescenti, hanno invitato la gente a donare alimenti a lunga conservazione 

(pasta, biscotti, alimenti per lôinfanzia, cibi in scatolaé), i quali sono stati poi distribuiti a varie strutture caritative. 

Molte delle persone a cui ci si è rivolti, si sono mostrate titubanti; ciò, secondo noi, è accaduto a causa di differenti fattori: 

la crisi economica e finanziaria che grava su tutti gli italiani, le sempre più frequenti truffe a danno dei cittadini onesti e 

infine la scarsa conoscenza del vero scopo di tale iniziativa, ossia semplicemente aiutare coloro che ne hanno maggior-

mente bisogno! Così molti hanno preferito tirarsi indietro, ma tanti altri sono stati fieri di partecipare, informandosi con 

attenzione sulle motivazioni dell‟iniziativa e sulla destinazione dei prodotti raccolti. Questo dimostra come parte degli ita-

liani non abbia partecipato alla colletta solo per fare una buona azione, ma anche per comprendere e tentare di alleviare le 

problematiche di chi è meno fortunato. È bello pensare che alcune persone, nonostante abbiano già i loro problemi, soprat-

tutto economici, facciano qualsiasi cosa per aiutare il prossimo. Tutto ciò ci porta ad essere maggiormente uniti, come fos-

simo una grande famiglia. 

Noi e molti altri studenti dell‟Istituto Albert abbiamo voluto farci promotori di questa iniziativa; così, armati di pettorine, 

volantini, buste e un grande sorriso abbiamo partecipato a questa importante esperienza. Essa, come tante altre di questo 

genere, ci ha portato alla conoscenza delle problematiche sociali che ci circondano e ci ha spronato a essere sempre dispo-

nibili con il prossimo. 

 

Aiutare per arrivare alla felicità comune non è un‟utopia, bensì un nostro compito. 

                  Sara Benedetto 4AL 



Anche quest‟anno si svolgerà il viag-

gio del Treno della Memoria, orga-

nizzato dall‟associazione Terra del 

Fuoco. 

Nel nostro Istituto sono stati selezio-

nati 13 ragazzi di 5°, in base al crite-

rio della media scolastica; tra questi, 

4 sono ñriserveò, ma durante 

l‟ultimo incontro hanno saputo che 

anche loro potranno partecipare al 

viaggio. Inoltre due ragazze hanno 

deciso di partecipare pur non essen-

do state selezionate, pagando una 

quota maggiore. 

Il 19 dicembre si è tenuto, all‟Istituto 

Troglia, il primo incontro: i ragazzi 

hanno conosciuto Davide Toso e 

Federica Bardino, i loro accompa-

gnatori; poi hanno svolto delle attivi-

tà per scoprire e condividere le loro 

aspettative sull‟esperienza che erano 

prossimi affrontare. Inoltre ognuno 

di loro è stato fornito di un libro, 

preparato appositamente da e per i 

partecipanti al Treno della Memoria, 

che arricchisce il bagaglio di cono-

scenze per i giovani che si appresta-

no a partire. 

Negli incontri successivi, il 7 e il 21 

febbraio, questo libro è stato utiliz-

zato per approfondire la storia dei 

totalitarismi europei e dei campi di 

concentramento. 

I ragazzi dell‟Albert partiranno dal 

13 al 19 marzo, ma vi sono ragazzi 

di altri Istituti che partono dal 6 al 12 

marzo. 

Tuttavia quest‟anno c‟è una novità: 

il viaggio non si svolgerà in treno 

ma bensì in pullman. Questo accade 

in quanto vi sono circa 900 ragazzi 

che partono da tutto il Piemonte, ma 

la Regione non riesce a fornire tutti i 

fondi necessari a pagare il viaggio in 

treno. Questo permetterà di accorcia-

re di qualche ora il viaggio, ma si 

perderà una parte del significato di 

questo viaggio. 

 

Emanuela Di Benedetto            5AS 

1940, iniziano i rastrellamenti a 

Torino, la gente scappa e si rifu-

rifugia in campagna. La famiglia 

ebrea Citron, composta da marito, 

moglie e figlia, viene ospitata e 

nascosta a casa della famiglia To-

gliatto a Lanzo. Tra il „44 e il „45, 

quando i rastrellamenti aumenta-

no, i Citron vengono portati a ca-

sa di un cugino della famiglia To-

gliatto, ai Monti di Bogliano, e, 

alla fine della guerra, tornano a 

casa sana e salvi. L‟amicizia tra 

queste due famiglie dura ancora 

adesso, dopo sessant‟anni. Questa 

è la storia raccontata da Michele 

Vietti, nipote di Giuseppina e 

Giuseppe Togliatto, il 18 febbraio 

a Lanzo.  

Dopo la Seconda Guerra Mondia-

le il termine Giusti tra le nazioni 

è stato utilizzato per indicare i 

non-ebrei, che, come la famiglia 

Togliatto, hanno agito in modo 

eroico a rischio della propria vita 

per salvare la vita anche di un 

solo ebreo dalla Shoah. 

E proprio per conferire questo 

importante riconoscimento è 

giunto l‟ambasciatore di Israele; 

ad essere premiati i defunti Giu-

seppe e Giuseppina Togliatto. Il 

premio è stato infatti ritirato dalle 

tre figlie e dal nipote Michele 

Vietti. 

La cerimonia ha visto l‟intervento 

di molte autorità tra cui, oltre al 

sopracitato vicepresidente del 

CSM, il ministro Fornero, il sin-

daco di Lanzo Assalto,l‟ingegner 

Giuseppe Sergi, presidente della 

comunità ebraica di Torino. 

La famiglia Togliatto è in grado 

di farci comprendere come perso-

ne normali possano opporsi ai più 

forti e salvare vite umane.  

La Giornata della Memoria, come 

afferma Michele Vietti, è un gior-

no in cui si ricorda il passato, ma 

si deve pensare anche al futuro e 

fare in modo che gli errori e gli 

orrori non si ripetano mai più.  

 

Emanuela Di Benedetto Marta Ma-
chetta  VAS 
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Treno della Memoria: pronti a partire 

In occasione del “Giorno della Me-

moria”, ricorsa domenica 27 genna-

io, la nostra scuola ha organizzato, 

per lunedì 28, una maratona di lettu-

ra no-stop di romanzi inerenti a que-

sto tema. Dalle ore 8.55 alle 11.55, 

sono stati letti Il bambino con il pi-

giama a righe per gli allievi del bien-

nio e Se questo è un uomo per quan-

to riguarda il triennio.  

L‟organizzazione, da parte della 

Commissione Biblioteca e, in parti-

colare dalla prof. Napodano, ha coin-

volto una decina di classi, dalla pri-

ma alla quinta, nel ricordo di 

quest‟avvenimento, con la speranza 

di aumentare la loro consapevolezza 

nei confronti dell‟accaduto. 

Il 19 febbraio, invece, la compagnia 

del “Teatro del Rimedio” ha messo 

in scena, diviso in due turni, uno 

spettacolo riguardante il mondo e-

braico: partendo dalla lettura di alcu-

ni testi sulle leggi razziali, si integre-

ranno poi immagini e musiche della 

cultura ebraica. 

 

Giulia Brero   5AL 

Il Giorno della 

Memoria riscoperto 

con la lettura 



“Come i giovani vivono il territorio 

delle Valli di Lanzo, come vorrebbe-

ro viverlo, come guardano al suo 

passato e come immaginano il suo 

futuro”: questo il tema del concorso 

I Giovani Muovono la Montagna, 

organizzato dal Piano Locale Giova-

ni. 

Partito nel maggio 2012 e rivolto ai 

giovani tra i 15 e i 29 anni, il concor-

so chiedeva di esprimere le proprie 

idee sul tema utilizzando qualsiasi 

forma espressiva, purchè desse origi-

ne ad un prodotto consegnabile su 

supporto elettronico. 

I gruppi partecipanti sono stati cin-

que, con circa 20 giovani: i 

“Persipin” con il progetto “Una 

montagna di turismo” hanno propo-

sto un corso gratuito per guide turi-

stiche locali; i “C2K” attraverso un 

video-documentario hanno descritto 

la loro passione per lo skateboard; i 

“Progetto Landa” con gli “itinerari 

per la rinascita di Lanzo e delle sue 

valli”, pensati soprattutto come per-

corsi culturali e interattivi per le 

scuole; i “Torre di Aymone” hanno 

proposto “Il mercatino della Torre” 

cioè  la vendita di prodotti tipici del-

le nostre Valli. Infine gli “Hikers in 

doc” hanno preparato il video-

documentario “Sopra la città sotto la 

montagna”, girato tra le valli lanzesi 

e la Torino by night, che presenta 

testimonianze di giovani che vivono 

in città ma hanno nella montagna il 

loro rifugio o la loro passione, o ad-

dirittura di giovani che hanno scelto 

di cambiare vita e trasferirsi in mon-

tagna allevando capre. 

I lavori sono stati analizzati da sette 

giurati secondo criteri di originalità e 

capacità di descrivere, interpretare e 

reinterpretare l‟esistente immaginan-

do quello che ancora non c‟è. 

I vincitori sono stati Federico Gonzo 

e Angela Pastore, ovvero gli “Hikers 

in doc”, premiati il 26 gennaio 

nell‟aula video dell‟Istituto Albert, 

dopo l‟esposizione di tutti gli elabo-

rati partecipanti al concorso; i ragaz-

zi hanno ricevuto un premio di 1000 

euro, e poi tutti i presenti hanno par-

tecipato ad un rinfresco offerto 

dall‟Istituto. 

L‟esperienza del concorso non si è 

conclusa con la premiazione perché 

in queste settimane i gruppi si sono 

riuniti per valutare, assieme agli ope-

ratori del Piano Locale Giovani, la 

possibilità di trasformare le loro idee 

in proposte effettivamente realizza-

bili, da sottoporre alle amministra-

zioni del territorio. 

 

Emanuela Di Benedetto, Marta Ma-
chetta              5AS 

Bosco 1, (all‟interno della torre civi-

ca) ed è aperto tutti i martedì e ve-

nerdì e l‟ultimo sabato del mese dal-

le 15.30 alle 18.30. INFO.Giò è an-

che a disposizione dei soli studenti 

del nostro istituto, una volta al mese, 

dalle 12 alle 14.30; le date per ora 

stabilite sono: 26 marzo; 30 aprile; 

28 maggio. 

Chi volesse avere maggiori informa-

zioni su questo servizio o volesse 

contattare l‟organizzazione, può scri-

vere a questo indirizzo: plgvallidi-

lanzo@gmail.com. 

 

Giulia Brero   5AL 

La Comunità Montana Valli di Lan-

zo, Ceronda e Casternone ha orga-

nizzato un nuovo punto informativo 

rivolto ai giovani, in particolare a 

quelli che risiedono in queste zone.  

Questo nuovo punto di riferimento, 

INFO.Giò, dà informazioni a chiun-

que abbia la necessità di compilare il 

proprio Curriculum Vitae, voglia 

cercare lavoro o partecipare a corsi 

di formazione che si tengono in zo-

na. L‟organizzazione si occupa an-

che di associazioni ed iniziative di 

volontariato, oltre che del tempo li-

bero: promuove attività culturali, 

feste, concerti, attività sportive e 

ricreative. 

La sede si trova presso la Biblioteca 

civica di Lanzo, in Via San Giovanni 
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Info.Giò: uno sportello per i ragazzi 

La montagna vissuta dai ragazzi! 
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AAA Cercasi ragazze che hanno 

voglia di giocare a pallavolo e 

passare 8 ore alla settimana in 

palestra con una squadra simpati-

ca e divertente. Gli allenamenti 

sono il lunedì, il mercoledì e il 

venerdì dalle 20.00 alle 22.00 a 

San Maurizio. Siamo seconde in 

campionato (under 20 UISP) ma 

abbiamo bisogni di rinforzi per 

concludere l‟anno in bellezza! 

Se vuoi avere altre notizie puoi 

chiedere a Emanuela Di Benedet-

to e Marta Machetta in 5AS. 



Grande giornata per gli studenti 

del liceo Economico Sociale. 

Venerdì 1 marzo dalle 10 alle 13 

si è tenuta la giornata dell'opzio-

ne Economico Sociale delle 

Scienze Umane, a cui hanno par-

tecipato le classi 1 e 2AES e le 

3AES-BES. 

Ogni classe ha presentato il per-

corso svolto durante quest'anno o 

negli anni precedenti, per le clas-

si più grandi, evidenziando stage, 

uscite ed esperienze caratteriz-

zanti l'indirizzo. Nel corso della 

giornata sono intervenuti alcuni 

ex studenti, oggi universitari, che 

hanno presentato le loro scelte di 

studio dopo aver conseguito il 

diploma delle Scienze Sociali. 

Dopodiché c'è stato un interven-

to da parte di alcuni membri del 

mondo del volontariato locale: il 

Portone del Canavese e Muover-

si Allegramente. Obbiettivo: 

pensare al futuro, ciascuno in 

relazione al tratto di percorso che 

sta vivendo. 

La mattinata si è conclusa con un 

pranzo conviviale nel ristorante 

dell'istituto alberghiero. 

 

Egle Cordero, Eleonora Russo 

1AES 

☺ MENÚ☻ 

Tarallini pugliesi 

Alici marinate 

Cozze gratinate alla napoletana 

Spuma di tonno 

Bruschette con pomodoro e mozzarella 

Insalata di arance di Sicilia e pollo 

Cartellette con lenticchie e salsiccia pic-

cante calabra 

Caserecce di Corleone con zucchine e 

gamberi 

Maglie „ncasciate 

Formaggi del sud 

Caciocavallo 

Pecorino 

Provolone o Caciotta 

Crostate alla crema con composta di 

limoni di Sicilia 

Biscotti alla marmellata di arance di 

Sicilia 

Vini 
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Menù cena “Libera terra” 

Titolo notiziario 

Giornata del liceo Economico-Sociale 

Ricco di cibi succulenti il menù 

della serata. Il tutto al moderato 

costo di 20 euro. 

Vi invitiamo calorosamente a 

partecipare, su prenotazione al 

box Soci Coop entro il 18 marzo, 

oppure presso l‟Istituto Albert  

martedì 12 e venerdì 15 dalle ore 

10 alle 12. 

 

        Egle Cordero 1AES 

Tutti a mangiare con la Coop. 

Giovedì 21 marzo alle ore 19 ci 

saranno un aperitivo e una cena  

presso l‟Istituto Albert, il cui ri-

cavato verrà devoluto al progetto 

“Cascina Graziella” per la ristrut-

turazione di un immobile confi-

scato alla mafia. 

Ad organizzare questa cena è la 

Sezione Soci Coop con la colla-

borazione del nostro Istituto. 

Aperitivo e cena “Libera terra” 

“Quelli del sabato”: gioie e sofferenze di chi come noi va a scuola il sabato 

Salve lettori! 

Abbiamo pensato di creare una nuova rubrica, in quanto quest‟anno ci sono ben quattro classi “speciali”: parliamo di 

4AL, 4AS, 5AL e 5AS, classi del vecchio ordinamento pre-gelminiano. 

Voi vi starete chiedendo: “perché queste classi sono così speciali”? Ve lo diciamo subito! 

Avete presente al mattino, quando siete mezzi addormentati e mettete piede sul treno sperando di trovare un bel po-

sto comodo per riposarvi per qualche sacro-santo minuto?Avete presente quella coda infernale che c‟è al mattino o 

durante gli intervalli alle macchinette, quando avete un assoluto bisogno di prendere qualcosa di caldo per ricaricarvi 

un po‟? Per non parlare di tutti quei mascalzoni che sono disposti a travolgere povere vecchiette e mamme con i pas-

seggini pur di sedersi per una mezz‟oretta. 

Tutto questo inferno che vi stiamo descrivendo, al sabato NON ESISTE. I corridoi della scuola sono come un deser-

to, pace e silenzio regnano sovrani in quasi tutte le aule finché un suono familiare e squillante rompe 

quest‟atmosfera: la campanella, simbolo di disperazione-felicità. Nonostante queste classi abbiano l‟onore di usufrui-

re di quest‟oasi di benessere la maggior parte di loro preferirebbe essere nel letto come il resto degli albertini. 

 

    Emanuela Di Benedetto, Marta Machetta 5AS   Vittorio Quartetti 4AL 


